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PREMESSA
Il presente documento costituisce la relazione tecnico illustrativa degli  "Interventi di ristrutturazione e messa a norma strutturale e impiantistica, ammodernamento tecnologico dell'ospedale G. Brotzu – bagni degenze". L'intervento è stato inserito nella programmazione aziendale con deliberazione n. 1731 del 13.11.2012 che ripartisce le risorse finanziarie di pertinenza dell'AOB relative alla "Programmazione delle risorse residue del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013" di cui alla deliberazione G.R. n. 33/2 del 31.07.2012.
Nell'ultimo decennio l'AOB ha realizzato numerosi interventi di ristrutturazione e messa a norma strutturale e impiantistica, migliorando e modernizzando la struttura e gli impianti con il contestuale adeguamento normativo di un edificio progettato nei primi anni '70 e ultimato nel 1981. Nella fattispecie alcuni dei bagni sono ancora quelli originari.
Stato attuale 
L'Azienda G. Brotzu è un Ospedale monoblocco con 14 piani, di cui due seminterrati, con una struttura architettonica a doppia T con due bracci principali e due secondari, destinati a consentire, al momento della sua progettazione, la disponibilità di 830 p.l. complessivi. Attualmente sono attivi 600 p.l. L'Ospedale fu inaugurato nel Marzo 1982 con l'apertura delle Divisioni di Gastroenterologia e Cardiologia (trasferite dal vecchio Ospedale S. Giovanni di Dio) e del Servizio di Rianimazione, e con la parziale attivazione della Divisione Chirurgia d'Urgenza, per un totale di 104 posti letto. Gli Uffici Amministrativi e Sanitari e gli altri Servizi Sanitari e Generali, trovano collocazione nei seminterrati, nel piano piastra e nel primo piano, mentre dal secondo sono dislocate le degenze.
L'intervento deve prevedere la ristrutturazione di tutti i 57 bagni delle degenze che si trovano nello stato originario (secondo lo schema che si allega in copia) e della sostituzione di tutte le colonne di scarico in ghisa (anche queste risalenti alla costruzione dell'ospedale) con altre in geberit di diametro 110.  
I bagni attuali presentano pavimentazioni e rivestimento in piastrelle di ceramica tubazioni idriche in ghisa e scarichi fognari in ghisa e sanitari a pavimento.
Negli anditi delle degenze, superiormente al controsoffitto, si sviluppano le tre dorsali delle tubazioni idriche, calda fredda e ricircolo mentre lo sviluppo verticale è all'interno di appositi vani, ispezionabili. La rete idrica all'interno dei reparti risale a circa 13 anni fa ed è affidabile.
il progetto
L'intervento deve prevedere la ristrutturazione di tutti i bagni delle degenze che si trovano nello stato originario.  Eventuali modifiche planimetriche degli stessi dovranno tener conto che le norme sull'accreditamento ospedaliero prevedono che vi sia un bagno ogni 4 degenti  (D.G.R. 47/43 del 30.12.2010).
I lavori oltreché la rimozione totale delle apparecchiature e la messa a nudo delle pareti e dei solai di calpestio e la rimozione dei controsoffitti  dovranno prevedere:
pavimenti e rivestimenti in gomma;
tubazioni idriche in rame;
tubazioni fognarie in geberit facilmente ispezionabili ed accessibili con pannellatura;
controsoffitti in alluminio;
wc e bidè sospesi con cassetta di scarico sospesa;
docce a filo pavimento;
rubinetteria in ottone cromato pesante monocomando; 
valvole sulle dorsali nell'andito di qualità tipo “giacomini” o analogo;
collettori complanari di qualità tipo “giacomini” o analogo.
Il progetto deve essere inoltre teso al miglioramento ed alla ottimizzazione impiantistica.
Poiché lo  sviluppo verticale avviene in appositi vani che mettono in comunicazione più piani, il progetto dovrà prevedere la compartimentazione di questi vani. Il presente progetto  pertanto deve tenere conto delle normative antincendio che evidentemente costituiranno un vincolo.
Da ciò consegue che nella progettazione dovrà essere soddisfatta, oltre all’esigenza di un confronto stretto e ripetuto con i tecnici del Servizio Tecnico ed eventualmente la necessità di coordinarsi con i professionisti incaricati della redazione del progetto di prevenzione incendi dell'intero ospedale.
Esigenze e bisogni da soddisfare
Sono evidenti i seguenti benefici attesi ed il soddisfacimento degli evidenziati bisogni sul breve e lungo periodo:
realizzazione di impianti  a norma con migliore architettura di sistema;
consentire il prosieguo dell’attività sanitaria durante i lavori;
Il primo processo dell’esame dei bisogni attesi ha evidenziato le seguenti necessità che saranno alla base dell’Analisi Costi Benefici del progetto Preliminare:
facilità manutentiva;
riduzione dei tempi di realizzazione degli impianti;
riduzione dell’impatto delle attività di demolizione e ricostruzione sull’attività sanitaria in corso (fuori servizio - polveri - vibrazioni - rumori);
ottimizzazione degli impianti;
gestione dei percorsi interni destinati alle attività sanitarie durante l'esecuzione dei lavori;
il progetto
L'intervento deve prevedere la ristrutturazione di tutti i bagni delle degenze che si trovano nello stato originario.  Eventuali modifiche planimetriche degli stessi dovranno tener conto che le norme sull'accreditamento ospedaliero prevedono che vi sia un bagno ogni 4 degenti  (D.G.R. 47/43 del 30.12.2010).
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le opere 
L’entità del finanziamento è tale che si è scelto di intervenire su tutti quei bagni che hanno una corrispondenza verticale. In questo modo si potrà anche sostituire l’attuale colonna di scarico in ghisa con una colonna in pvc.
Nello specifico saranno eseguite le seguenti opere:
opere edili massetti, pavimenti infissi e controsoffitti.
impianto elettrico;
impianto idrico;
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In ogni bagno interessato dall’intervento sono previste le seguenti  opere:
Demolizioni delle Pavimentazioni in gres;
Rimozioni dei Rivestimenti in gres 
Demolizione dei massetti di sotto pavimentazione;
 Rimozione dei sanitari, e degli arredi  quali (specchiera, porta sapone, porta asciugamani, porta carta, etc…);
Rimozione dei vecchi impianti, idrici ed elettrici;
Rimozione dei controsoffitti;
Rimozione degli infissi;
[image: rifiuti4]Tutto il materiale demolito verrà movimentato nei tratti orizzontali attraversando i reparti e nei tratti verticali utilizzando un ascensore che la direzione sanitaria dedicherà all’impresa per velocizzare i tempi di movimentazione. 
Tutte le macerie saranno riposte in appositi sacchi che dovranno essere sigillati prima di attraversa il reparto in modo tale da evitare qualsiasi contaminazione. La movimentazione avverrà in appositi orari compatibili con l’attività sanitaria  in modo da ridurre drasticamente i possibili disagi per l’attività ospedaliera. 
Durante la demolizione del singolo bagno dovranno essere utilizzati appositi accorgimenti per lasciare in esercizio la colonna di scarico al servizio degli altri piani.
I piani oggetto di intervento sono per lo più uguali in tutti i piani eccetto il piani al di sotto del piano terra. I questi ultimi si interverrà solo sulla sostituzione dell’attuale colonna di scarico con conseguente demolizione della parte di muratura interessata. Così pure nel piano 5 nel quale sono presenti le sale operatorie.
Si considera la possibilità di consegnare due piani alla volta in quanto molto spesso i collegamenti tra colonne  e sanitari avvengono al di sotto dell’intradosso del solaio.
 Questo verrà valutato puntualmente dalla direzione lavori caso per caso.
Per quanto attiene l’impianto di riscaldamento è previsto lo smontaggio del radiatore presente  ed il suo rimontaggio a lavori edili ultimati. 


opere edili ricostruzioni
Come riportato negli elaborati progettuali allegati i bagni sono stati progettati  mantenendo in parte lo schema originario. Sono state introdotte alcune migliorie che hanno comportato a volte lo spostamento delle aperture delle porte ed altre volte lo spostamento di qualche muro.
Nella ricostruzione è previsto l’utilizzo dei seguenti materiali:
sotto pavimentazione eseguito con un massetto a base cemento trattato superficialmente  in modo tale da poter incollare direttamente il pavimento;
pavimentazione  in gomma che dovrà avere le seguenti caratteristiche minime:
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Rivestimenti in gomma previa predisposizione del fondo ; sono compresi l’installazione di tutti quei pezzi speciali di collegamento tra pavimento e parete quali sgusci ed altro in modo da fonare un'unica superficie tra  pavimento e rivestimento.
Fornitura in opera di controsoffitto in pannelli  smontabili in fibra minerale basaltica con leganti naturali  con classe  0 di reazione al fuoco;
E’ prevista inoltre la fornitura in opera dei sanitari del tipo sospeso per vaso e bidet e lavabo in modo da facilitare le operazioni di lavaggio dei pavimenti. Le casse del vaso del tipo a vista in modo da facilitare le operazioni di manutenzione. Le docce dovranno essere del tipo a  pavimento date in opera complete di box doccia.
[bookmark: _Toc430769887]IMPIANTO IDRICO-SANITARIO
[bookmark: _Toc430769888]RIFERIMENTI NORMATIVI
In conformità al D.M. 37/08 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di buona tecnica. Le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica.
Le principali disposizioni legislative e normative generali e particolari che sono state prese in considerazione nella progettazione dell'impianto idrico-sanitario sono le seguenti:
Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 - Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici;
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e ss.mm.ii.;
Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 - Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate alconsumo umano;
Direttiva Europea 98/83/CEE del Consiglio del 3 novembre 1998 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano (G.U. n. L 330 del05/1211998);
D.P.C.M. 5 Dicembre 1997- Requisiti acustici passivi degli edifici - rumore prodotto dagli impianti tecnologici;
D.P.R. n. 412 del 26 Agosto 1993 - Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia,in attuazione all'art. 4, comma 4 della legge n°10 del9 Gennaio 1991;
Decreto M. Sanità n. 443 del 21 dicembre 1990 - Regolamento recante disposizioni tecniche concernenti apparecchiature per il trattamento domestico di acque potabili;
D.P.R. 1095 del3 agosto 1968 - modifica all'articolo 125 del regolamento generale sanitario;
approvato con regio decreto 3 febbraio 1901, n. 45, e modificato con regio decreto 23 giugno 1904, n. 369;
Norme UNI 9182 - Edilizia. Impianti di alimentazione e distribuzione acqua fredda e calda. Criteri di progettazione, collaudo e gestione;
Norme UNI 9183 - Edilizia. Sistemi di scarico acqua usate. Criteri di progettazione, collaudo e gestione;
Norme UNI 9511 - Disegni tecnici. Rappresentazione delle installazioni. Segni grafici per impianti di condizionamento dell'aria, riscaldamento, ventilazione, idrosanitari, gas per uso domestico;
Norma UNl / TS 11300/2008- Prestazioni energetiche degli edifici.
[bookmark: _Toc430769889]IMPIANTO IDRICO- FORNITURA ACQUA
Per l'alimentazione idrica  (calda e fredda) di ciascuna bagno avverrà direttamente dalla tubazione posta nel controsoffitto dell’andito. Il collegamento avverrà con tubazioni in rame coibentate nel rispetto della normativa vigente. La distribuzione alle utenze avviene avverrà con collettori dotati su ciascuna derivazione di una valvola a sfera. Il collettore dell'acqua fredda non dovrà presentare punti di unione con quello dell'acqua calda, in modo da ridurre fenomeni di "riscaldamento" del collettore freddo.
Le tubazioni interne  saranno diramate dal collettore complanare in modo da renderle indipendenti fra loro e per poter consentire l'interruzione dell'erogazione dell'acqua a ciascun apparecchio attraverso l'utilizzo di rubinetti di intercettazione.
Le tubazioni saranno ininterrotte (sono infatti vietate le saldature) e dovranno esseri curati gli attacchi dei tubi ai rubinetti applicando pezzi speciali atti ad impedire qualunque movimento. I collettori complanari saranno alloggiati in apposite nicchie ispezionabili e munite di sportello. Tutte le masse metalliche dell'impianto idrico dovranno essere protette contro le tensioni di contatto. E' prevista la messa a terra e coordinamento con dispositivi atti ad interrompere l'alimentazione in caso diguasto pericoloso. Le tubazioni di alimentazione dai collettori alle utenze finali saranno tutte in rame coibentato esternamente, installate sotto pavimento.
Le tubazioni di distribuzione di acqua calda saranno provviste, ove necessario, di giunti di dilatazione e saranno adeguatamente coibentate secondo le disposizioni della Legge 10/91 e ss.mm. e ii.. Lo stacco dalla tubazione principale posta nel corridoio dell’acqua acqua fredda/calda  sarà provvista di saracinesche di intercettazione poste in punti opportuni in modo da sezionare l'impianto. Nella stesura del progetto dell'impianto idrico sanitario si è tenuto conto dei seguenti parametri:  Minima portata d'acqua singoli apparecchi igienici.
	Apparecchi
	Acqua fredda
	Acqua calda

	
	U.C.
	l/s
	U.C.
	l/s

	Lavabo
	0,75
	0,1
	0,75
	0,1

	Bidet
	0,75
	0,1
	0,75
	0,1

	Vaso a cassetta
	0,75
	0,1
	0
	0

	Vasca da bagno
	1,5
	0,2
	1,5
	0,2

	Doccia 
	1,5
	0,2
	1,5
	0,2


Entro tubazioni principali:	1 m/sec .
Entro tubazioni terminali:	2 m/sec .
Pendenza minima delle tubazioni di scarico: Acqua nere orizzontali	0,5 %
Pressione residua al rubinetto più sfavorito: Pressione:	50 kPa.


impainto fognario 
[image: ]Attualmente è presente una colonna di scarico in ghisa. Si prevede di eliminarla e sostituirla con una tubazione in PE tipo gheberit. Essa sarà  realizzata  con una ventilazione parallela diretta. Questa è costituita da una vera e propria colonna di ventilazione posata accanto alla colonna di scarico; le due condotte sono collegate  ad ogni piano. La dimensione della colonna di ventilazione parallela di diametro non minore di dn 60.  Questo permetterà di caricare maggiormente la condotta di scarico stessa. Inoltre ad  ogni piano è previsto di dotare la colonna  di tappo di ispezione in modo da poter inserire la sonda per eliminare eventuali ostruzioni . L’accesso alla colonna avverrà da una aprteura realizzata nel cavedio son uno sportello rei 120 ispezionabile.
La rete di scarico delle acque nere di ogni bagno sarà realizzata mediante tubazioni in PE ad alta densità tipo GEBERIT o equivalenti con diametri che variano da dn 50 fino a dn 110.
Si è scelta una pendenza dei collettori orizzontali di scarico in modo da ridurre, nei limiti del possibile, il deposito di liquami che possano determinare un rapido intasamento delle tubazioni.
Il calcolo dei diametri delle tubazioni di scarico ,è stato eseguito con la seguente procedura: Calcolo delle portate nominali di tutti i punti di scarico;
Calcolo delle portate nominali dei diversi tratti di rete(Qt ) ;
Calcolo delle portate di progetto attraverso al formula 0=0.50*(Qt )0 50 ;
Si scelgono, usufruendo di apposite tabelle, i diametri dei tubi in base alla collocazione, pendenza e portata di progetto;
Si ritiene che in favore della affidabilità di funzionamento debba essere previsto uno scarico minimo del vaso a cassetta e della colonna montante pari a DN 110. Tutti gli altri percorsi di scarico sub-orizzontali vengono considerati di piccolo diametro e quindi con moto a canaletta tale da occupare il 70% ca. della sezione di passaggio.
È previsto di portate la colonna sino al piano interrato nel quale verrà collegata alla tubazione principale.
Cavedi
Ogni cavedio dovrà essere dotato di una botola di[image: C:\Users\riccardo\Desktop\thumbnail.jpe]ispezione EI 120 composte da un profilo in acciaio zincato ad alta resistenza meccanica con spessore 10/10 e altezza di 25 mm e pannello di tamponamento formato da doppia  lastra  in cartongesso antincendio in classe tipo F secondo le UNI EN 520 e in classe di reazione al fuoco A2-s1, d0 per uno spessore di 25 mm.  
Con l’apertura di  detta botola si dovrà accedere al cavedio in modo da poter manovrare il tappo di ispezione della colonna che dora essere inserito uno in ogni piano. Ilo posizionamento della botolo dovra essere scelto in modo tale da facilitare le operazioni suddette,


[bookmark: _Toc430769869]IMPIANTO ELETTRICO
[bookmark: _Toc430769870]RIFERIMENTI NORMATIVI
L'impianto elettrico in progetto dovrà essere realizzato in conformità alle Leggi, Decreti e norme CEI di seguito indicate:
DPR 27.04.1955 n. 547 :"Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro"
Legge 01/03/1968, n. 186 - "Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazione e impianti elettrici ed elettronici";
Legge 09/01/89, n. 13 - "Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati";
Decreto - 22 gennaio 2008 - n. 37 - Regolamento concernente  l'attuazione dell'articolo 11- quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n.248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici.- D.P.R. 06/12/1991, n°447 - "Regolamento d'attuazione della Legge 05/03/ 1990, n°46";
D.Lgs 81/08 Attuazione dell'articolo 1della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei uoghi di lavoro;
Direttiva 89/68/CEE, recepita con D.Lgs 476/92 - Direttiva del Consiglio d'Europa sulla compatibilità elettromagnetica;
Direttiva 93/68/CEE, recepita con D.Lgs 626/96 e D.Lgs 277/97 -"Direttiva Bassa Tensione.
Disposizioni Norme CEI:
11-1 "Impianti di produzione, trasporto e distribuzione dell'energia elettrica. Norme generali"
11-8 "Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra"
11-17 "Impianti di produzione, trasporto e distribuzione dell'energia elettrica. Linee in cavo";
12-15 "Antenne e impianti centralizzati TV";
17-5 "Interruttori automatici per corrente alternata a tensione nominale non superiore a 1000 V e per corrente continua a tensione nominale non superiore a 1200 V;
CEI 20-11 "Caratteristiche tecniche e requisiti di prova delle mescole per isolanti e guaine dei cavi per energia";
20-19 - Fase. 1344 - Per cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750V;
20-20 - Fase. 1345 - Per cavi isolati in polivinilcloruro contensione nominale non superiore a 450/750V;
20-21 - Fase.832 - Calcolo della portata dei cavi;
20-22 - Fase. 1025 - Per cavi non propaganti l'incendio;
23-3 Interruttori automatici di sovracorrente per usi domestici e similari;
23-5 - Fasc.306 e Fasc .532 - Prese a spina per usi domestici e similari;
23-9 - Fase.823 -Apparecchi di comando non automatici;
23-14 - Fase. 297- Per tubi flessibiliin PVC;
23-16 - Fasc.5430 e Fasc.S/430 - Prese a spina di tipicomplementari;
23-18 - Fase. 532 - Interruttori differenziali;
23.20 - Prescrizioni generali per dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per usi domestici e similari;
23-25 - Fase. 1176 - Per prescrizioni generali per itubi;
61-1 -Fase. 518 -Apparecchi d'uso domestici;
61-50 - Fase. 1161- Sicurezza degli impianti d'uso domestici;
64-8 - "Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in e.a. e a 1500V in corrente continua" e successive varianti;
64-9 - "Impianti elettrici utilizzatori a destinazione residenziale";
64-50 - Fase. 1282G - "Edilizia residenziale, Guida per I' integrazione nell' edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici";
70-1 - Fase. 1915 - Gradi di protezione degli involucri;
Norma Fascicolo S423 - Raccomandazioni per l'esecuzione di impianti di terra negli edifici civili;
Tutte le giunzioni e le derivazioni saranno realizzate secondo le norme di riferimento:
CEI EN 60947-7-1;
CEI EN 60998-1;
CEI EN 60998-2-2;
CEI EN 60998-2-3;
CEI EN 60998-2-4.
[bookmark: _Toc430769872]FORNITURA ENERGIA ELETTRICA
L'alimentazione  dei singoli servizi è già presente a partire dal quadro di zona. Essa sarà intercettata in prossimità del locale oggetto di intervento mentre sarà interamente al suo interno.
[bookmark: _Toc430769873]DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO
La distribuzione dal quadro ai vari locali  è realizzata all’intero di apposite canale poste nei corridoi. Da esse andrà uno stacco con tubazione rigida sino alla cassetta di derivazione posta sulla parete del locale sul corridoio. Da essa ripartiranno i collegamenti ai singoli punti previsti in progetto a mezzo di tubazioni con diametro da 32/20/ mm e scatole in materiale isolante incassate a parete, a pavimento e a soffitto. 
[bookmark: _Toc430769874]TUBIPROTETTIVI
I tubi destinati a contenere e proteggere i cavi elettrici sono dimensionati e posti in opera in modo da consentire un agevole infilaggio dei conduttori. Nella distribuzione sotto intonaco e a pavimento verranno impiegati tubi flessibili corrugati di tipo pesante, in PVC, marchiati IMO. Il diametro interno dei tubi viene riportato negli schemi di progetto e dovrà comunque avere dimensione maggiore di 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi contenuti. I tubi correnti sotto pavimento saranno del tipo FK15. Nei punti di derivazione saranno installate cassette da incasso in resina termoplastica autoestinguente, con coperchio isolante e apribile esclusivamente con attrezzi. Le cassette e le scatole di derivazione (grado di protezione >IPXX D) saranno equipaggiate con morsetti componibili o a cappuccio per la congiunzione dei conduttori.
[bookmark: _Toc430769875]CAVI ELETTRICI
I cavi sono stati dimensionati tenendo conto di una temperatura ambiente di 30°C nel caso di posa in tubazioni o scatole incassate. I conduttori sono stati dimensionati considerando la caduta di tensione, per impianto funzionante a pieno carico, contenuta entro il 4% della tensione nominale Il valore di caduta di tensione al termine di una linea è stata determinata mediante l'uso della seguente relazione:
U = p 2 L IB cosϕ /  S
dove:
 è la resistività del metallo conduttore espressa in mm2/m;
L è la lunghezza della linea in m;
IB è la corrente d'impiego che attraversa il tronco di circuito in esame;
cosϕ è il fattore di potenza nel tronco di circuito in esame;
S è la sezione del conduttore in esame espressa in mm2 ;
L'espressione predetta esprime la caduta di tensione U in volt. La sezione del conduttore neutro sarà uguale a quella del conduttore di fase. La sezione del conduttore di protezione sarà uguale a quella del conduttore di fase con un minimo di 2,5 mmq.
I conduttori N07V-K impiegati nell'esecuzione degli impianti elettrici devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle tabelle CEl-UNEL 00722-74 e 00712:
Il conduttore di neutro deve essere in modo univoco per tutto l'impianto di colore blu chiaro;
I conduttori di fase devono essere di colore nero, grigio e marrone;
i conduttori di terra (sia PE che EQP) devono essere tassativamente di colore giallo verde.
I conduttori per circuiti con tensioni diverse saranno inseriti in tubazioni separate e faranno capo a morsettiere e scatole di derivazione separate. I circuiti SELV avranno la sezione da 1,5 mmq. Le sezioni minime dei conduttori sono riportate nella seguente tabella.
	SEZIONI MINIME CONDUTTORI (mm)

	UTENZE
	FASE
	NEUTRO
	PE

	DERIVAZIONI A l SINGOLI PUNTI LUCE
	1,50
	1,50
	1,50

	DERIVAZIONI ALLE SINGOLE PRESE
	2,50
	2,50
	2,50

	LINEE DORSALI DESTINATE ALLE PRESE
	4,00
	4,00
	4,00

	MONTANTI AL SERVIZIO DEI SINGOLI ALLOGGI
	6,00
	6,00
	6,00


[bookmark: _Toc430769876]PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI E INDIRETTI
Le prescrizioni della norma CEI 64-8, che prevedono involucri o barriere con opportuni gradi di protezione (norme CEI 70-1), ostacoli e distanziamenti, interruttori differenziali su alcune derivazioni come mezzo di protezione addizionale delle altre misure di sicurezza, garantiscono la protezione dai contatti diretti. Per la protezione delle parti attive non isolate dei circuiti presenti nell'area di intervento, si utilizzeranno schermi o ripari di idonea resistenza meccanica, rimovibili solo attraverso l'utilizzo di un attrezzo e costruiti in modo tale da realizzare comunque un grado di protezione non inferiore a IP54 all'esterno e IP20 all'interno delle strutture. L'impianto di terra è dimensionato in modo tale che, con una corrente di terra massima che può disperdersi in caso di guasto verso terra, non si verifichino in nessun punto tensioni di passo e contatto superiori ai valoristabiliti dalla norma in relazione ai tempi di intervento delle protezioni. Con riferimento alla norma CEI 64-8, sarà adottato il sistema di interruzione automatico dei circuiti mediante l'interruttore a massima corrente e interruttori differenziali.
[bookmark: _Toc430769879]DIMENSIONAMENTO CONDUTTORI
Le correnti di impiego delle linee principali sono state calcolate in base alle utenze e ai fattori di utilizzazione e di contemporaneità degli apparecchi utilizzatori e induttivamente in base a eventuali future esigenze. La sezione dei cavi viene calcolata in modo da soddisfare la relazione lz>lb essendo lb la corrente di impiego del circuito e lz la portata della condutture pari al massimo valore della corrente che può circolare nellaconduttura, in regime permanente, senza che la sua temperatura superi il valore specificato dalle norme CEI 64- 8/25.5.
Le sezioni sono state determinate utilizzando l'espressione del CENELEC di seguito riportata, relativa a cavi isolati in PVC posati in tubi incassati nella muratura o nelpavimento.
S ≥ (IB/ a)1.6
derivata dalla formula lz = a Sb
dove
IB è la corrente di impiego del circuito;
lz è la portata in regime permanente della conduttura, riferita ad un ambiente di posa del cavo stesso avente una temperatura media giornaliera di 30°C;
S è la sezione del cavo espressa in mm2 ;
a è la portata caratteristica uguale a 12 A/mm2 , intesa come densità di corrente riferita alconduttore di sezione unitaria;
b è un esponente caratteristico di natura sperimentale, uguale a 0.625.
[bookmark: _Toc430769880]PROTEZIONI
Sulla base delle sezioni dei conduttori, delle loro portate lz e delle condizioni di posa, si sono determinati gli apparecchi di protezione contro  i sovraccarichi secondo le relazioni:
Lb ≤ In ≤ lz
ove lb è la corrente di impiego del circuito; In è la corrente nominale del dispositivo di protezione e lz è la corrente massima ammissibile sul conduttore.
[bookmark: _Toc430769881]PRESCRIZIONIIN LUOGHI CON MAGGIOR RISCHIO ELETTRICO: LOCALI BAGNO E DOCCIA
Le norme di buona tecnica richiedono sistemi protettivi supplementari in tutti gli ambienti che contengono vasche da bagno o piatto doccia, dove il rischio elettrico è accresciuto per la minore resistenza che il corpo umano presenta e per la possibilità di contatto con elementi a potenziale di terra. Le zone circostanti alla vasca o al piatto doccia si suddividono in:
zona 0: 	volume interno alla vasca da bagno o al piatto doccia;
zona 1: 	è la zona delimitata dalla superficie verticale circoscritta alla vasca o al piatto doccia per una altezza di 2,25 m;
zona 2: 	è la zona compresa fra la zona 1 e una superficie verticale parallela alla superficie di delimitazione della zona 1,distante 0,6 m, per un'altezza di 2,25 m;
zona 3: è la zona compresa fra la zona 2 e una superficie verticale parallela alla superficie di delimitazione esterna della zona 2,distanza 2,4 m per un'altezza di 2,25 m.Icomponenti elettrici devono avere almeno i eguenti gradi di protezione: nella zona 1: IPX4; nella zona 2: IPX4; nella zona 3: IPX1.
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ESEMPIO DI INSTALLAZIONE DI COMPONENTI ELETTRICI IN UN LOCALE DA BAGNO
Le condutture installate nelle zone 1, 2 e 3, incassate ad una profondità maggiore di 5 cm, non sono soggette ad alcuna prescrizione. Se installate a profondità minore devono rispettare le seguenti prescrizioni: nelle zone 1, 2 e 3 non è consigliabile l'uso di cavi in vista, a meno che non appa1tengano a sistemi SELV o che siano tratti limitati di collegamento di apparecchi utilizzatori, ad esempio scaldacqua; nella zona O non sono ammesse condutture e nelle zone 1 e 2 le condutture devono essere limitate a quelle necessarie per l'alimentazione degli apparecchi utilizzatori. Inoltre si devono rispettare le seguenti prescrizioni: nelle zone O non si possono installare apparecchi utilizzatori; nella zona 1 si possono installare solo scaldacqua; nella zona 2 si possono installare solo scaldacqua, apparecchi di illuminazione e di riscaldamento di classe I dato che i loro circuiti sono protetti dall'interruttore differenziale collocato nel centralino dell'alloggio ed infine apparecchi di illuminazione e di riscaldamento di classe Il. I tiranti isolanti di richiesta soccorso sono vietati nella zona O, mentre nelle zone 1, 2, 3, sono ammessi purché soddisfino le prescrizioni di sicurezza (Norma CEI 23-9). Segue una tabella esplicativa.
	ZONA
	0
	1
	2
	3

	IP
	
	IPX(X5)
	IPX(X5)
	IPX(X5)

	CONDUTTURE
(a vista)
	VIETATE
	LIMITATE
	LIMITATE
	

	CASSETTE
DERIVAZIONE
	VIETATE
	VIETATE
	VIETATE
	

	DISPOSITIVI
-protezione
- sezionamento
- comando
	
	INTERRUTTORE
SELV 12V
	INTERRUTTORE
SELV 12V
	PRESE SPINA
Separazione elettrica singola
SELV

	SORGENTE SELV
	VIETATA
	VIETATA
	VIETATA
	

	TIRANTI
	VIETATI
	CEI 23-8
	CEI 23-8
	CEI 23-8

	COMPONENTI ELETTRICI
	VIETATI
	Scaldacqua
SELV
IDROMASSAGGIO
	Scaldacqua
SELV
CLASSE I
CLASSE II
	

	ELEMENTI RISCALDANTI
	VIETATI
	AMMESSI
	AMMESSI
	AMMESSI


[bookmark: _Toc430769882]IMPIANTO DI CHIAMATA SERVIZIIGIENICI
All'interno del bagno è prevista l'installazione di un pulsante a tirante per chiamata che, tramite una segnalazione acustica, renderà udibile la chiamata.
Corpi illuminanti 
Ogni ambiente sarà dotato di illuminazione  con lampade fluorescenti lineari con grado di protezione IP40  nel numero indicato negli elaborati grafici allegati. Questi corpi potranno esse posizionati a parete a soffitto o nel controsoffitto.
Ogni ambiente sarà dotato di un apparecchio di illuminazione con gruppo di emergenza  predisposto per il funzionemento in assenza di alimentazione per 60 min installato anch’esso  in controsoffitto/parete/soffitto a scelta della dl. 


Procedure operative per la gestione dell’Appalto
I lavori oggetto dell’appalto dovranno essere eseguiti tassativamente senza la chiusura dei reparti. Pertanto non si potrà fare una consegna contemporanea di tutte le aree di cantiere ma dovrà essere fatta una consegna parziale. Inoltre gli interventi dovranno essere eseguiti in modo tale da mantenere in funzione gli impianti comuni. Pertanto a puro titolo esemplificativo nel cambiare la colonna di scarico ad un piano si dovrà fare in modo di limitare il disservizio della stessa a poche. Per creare meno disagio possibile alcune lavorazioni potranno/dovranno essere eseguite nelle ore notturne. Dovranno essere utilizzate anche le giornate del sabato e/o domenica in relazione a quanto concordato con la direzione sanitaria.
Nella gestione del cantiere in accordo con la direzione sanitaria saranno dedicati all’impresa dei percorsi orizzontali e verticali regolamentati anche in funzione dei tempi in modo tale da essere compatibili con lo svolgimento dell’attività medica.  Potranno essere dedicati degli ascensori per la movimentazione dei materiali, definite degli spazi ai paini per lo stoccaggio degli stessi e per l’accantieramento.
Particolare attenzione come riportato nel PSC sarà dedicata ai lavoratori, che dovranno adottare delle procedure tali di vestizione e svestizione in modo tala da non contaminare i reparti ospedalieri. Cosi anche le polveri ed altri contaminanti dovranno essere monitorati e tenuti sotto controllo.
tempi per l’esecuzione dell’Appalto
La tempistica necessaria per eseguire l’appalto è stata stimata in giorni 180 naturali e consecutivi.
tempi per l’esecuzione dell’Appalto
La tempistica necessaria per eseguire l’appalto è stata stimata in giorni 180 naturali e consecutivi.
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A

A1

400 795,10 €                    

A2

306 204,90 €                    

A3

21 500,00 €                      

728 500,00 €       

B

B1

B2

B3

11 116,84 €                      

B4

B5 3,00%

21 855,00 €                      

B6

51 800,42 €                      

B7

21 457,74 €                      

B8

B9

2 000,00 €                         

B10

3 000,00 €                         

B11

B12 22,00%

160 270,00 €                    

271 500,00 €                    

c

1 000 000,00 €                 

Totale 

Totale somme a disposizione 

IVA SUI LAVORI, SICUREZZA E MANODOPERA  A1 + A2 + A3

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

IMPORTO PER LAVORI E SERVIZI DI INGEGNERIA 

Importo lavori a base d'asta 

Oneri per l'attuazione dei Piani di sicurezza (non soggetti aribasso) 

Importo manodopera



Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i 

rimborsi previa fattura

Totale 

Spese per prove di collaudo 

Economie da ribasso d'asta

Spese tecniche progettazione preliminare, definitiva, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori, misura e 

contabilità+CNPAIA 4% + IVA 22%

Eventuali spese per commissioni giudicatrici

Spese per pubblicità ed AVPC 

Rilievi, accertamenti e indagini

Imprevisti

Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi

Accantonamento di cui all’articolo 133, commi 3 e 4, del codice (A1+A4)

Spese tecniche progettazione esecutiva +CNPAIA 4% + IVA 22% 


Microsoft_Excel_Worksheet1.xlsx
Foglio1

		A		IMPORTO PER LAVORI E SERVIZI DI INGEGNERIA 

				A1		Importo lavori a base d'asta 						€    400,795.10

				A2		Importo manodopera						€    306,204.90

				A3		Oneri per l'attuazione dei Piani di sicurezza (non soggetti aribasso) 						€    21,500.00

				Totale 								€    728,500.00

		B		SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

				B1		Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura

				B2		Rilievi, accertamenti e indagini

				B3		Imprevisti						€    11,116.84

				B4		Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi

				B5		Accantonamento di cui all’articolo 133, commi 3 e 4, del codice (A1+A4)				3.00%		€    21,855.00

				B6		Spese tecniche progettazione preliminare, definitiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori, misura e contabilità+CNPAIA 4% + IVA 22%						€    51,800.42				40826.32

				B7		Spese tecniche progettazione esecutiva +CNPAIA 4% + IVA 22% 						€    21,457.74				1633.0528

				B8		Eventuali spese per commissioni giudicatrici										42459.3728

				B9		Spese per pubblicità ed AVPC 						€    2,000.00				51800.434816

				B10		Spese per prove di collaudo 						€    3,000.00

				B11		Economie da ribasso d'asta

				B12		IVA SUI LAVORI, SICUREZZA E MANODOPERA  A1 + A2 + A3				22.00%		€    160,270.00

				Totale somme a disposizione 								€    271,500.00

		c		Totale 								€    1,000,000.00



				Totale Finanziamento 								€    1,150,000.00

												-€    150,000.00















































http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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Valori medi di

Caratteristiche EN 1816 Norma Unita di misura Requisiti <
produzione
Durezza ISO 7619 shore A 275 85
Impronta residua EN 433 mm <025 0,20
Resistenza all'abrasione ISO 4649 (Met. A-5N)  mm? <250 170
Stabilita dimensionale EN 434 % + 0,40 max + 0,30
i EN 435 Met. A 5

Flessibilita (@ 20mm) - nessuna fessurazione  conforme
Solidita del colore alla luce 2 6 scala dei blu
arfciie ISO 105-B02 Met. 3 grado > 3 scala dei grigi conforme
Effetto bruciatura sigarett EN 1399 i met. A2 4 f

etto bruciatura sigaretta rating met. B2 3 conforme
Caratteristiche EN 14041
Reazione al fuoco EN 13501-1 classe - Bi— sl incollato
Resistenza allo scivolamento EN 13893 classe 20,30 (DS) DS
Altre caratteristiche
Resistenza alle macchie EN 423 - - resistente *
Resistenza allo scivolamento su DIN 51130 o BGR 181 > 6 (R9)
rampa
Resistenza termica DIN 52612 m2 K/w - 0,025
Resistenza elettrica EN 1081 Met. A ohm - > 1010
Carles eletrostaticada EN 1815 K ; <2 (antistatico)
calpestio
Rlduzpne del rumore da 1SO 10140-3 4B ; fino a 20
calpestio
Effetto sedia a rotelle EN 425 - z adamo con ruote

tipo W

Caratteristiche ambientali
Emissioni YOC AgBB - vari conforme

*in base a concentrazione e tempo di contatto, per agenti specifici inoltrare richiesta.

C E EN 14041 DoP_006

4,15 mm @4,4 kg/m?
@ 1,90 m

Classificazione EN 685:

10m

[EMISSIONS DANS L'AIR INTERIEUR'
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